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COMUNE DI PISA 

GRUPPO CONSILIARE LEGA 

 

MOZIONE 

  

Oggetto: limitazione orario serale delle attività relative ai servizi di vicinato alimentare e artigianale 

non tipici 

  

  

Il Consiglio Comunale 

   

Vista 

  

L'approvazione del DL. sicurezza in data 7 novembre 2018 

  

Premesso 

  

Che in data 20/02/2017 il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legge n.14 (c.d. Decreto 

Minniti) che, ponendo maggiore attenzione alle problematiche concernenti la sicurezza del 

territorio, di fatto inaugura l’adozione di politiche più attente volte alla tutela dei cittadini anche 

attraverso il diretto coinvolgimento dei sindaci, in particolare delle aree metropolitane; 

 

-lo stesso decreto assegna ai sindaci potere di ordinanza per l’attuazione di misure di emergenza 

finalizzate a contrastare fenomeni di degrado urbano o di potenziale danno alla sicurezza dei 

cittadini sul territorio comunale; 

  

  

Considerato 

  

Il Dispositivo dell'art. 50 TUEL 

  

il capoverso 1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili 

dell'amministrazione del comune e della provincia. 

  

il Capoverso 3. Salvo quanto previsto dall'articolo 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite 

dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresì all'espletamento delle funzioni 

statali e regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia. 



  

il Capoverso 4. Il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle 

materie previste da specifiche disposizioni di legge. 

  

il capoverso 5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale 

rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, quale 

rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare 

situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di 

pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela 

della tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche 

per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione 

dei provvedimenti d'urgenza ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o 

assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e 

dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali. 

  

il capoverso 7. Il sindaco, altresì, coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal 

consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli 

esercizi commerciali 

  

  

  

Visto 

  

L Art. 35-ter. - (Modifiche all'articolo 50 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267). – 1. All'articolo 50 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 7-bis, dopo le parole: “anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi,” sono 

inserite le seguenti: “o in altre aree comunque interessate da fenomeni di aggregazione notturna,” e 

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché limitazioni degli orari di vendita degli esercizi 

del settore alimentare o misto, e delle attività artigianali di produzione e vendita di prodotti di 

gastronomia pronti per il consumo immediato e di erogazione di alimenti e bevande attraverso 

distributori automatici”; 

  

  

Impegna 

  

Il sindaco e la giunta a mettere in campo tutte le azioni necessarie per attuare una limitazione delle 

aperture serale delle attività e inquadrare le ore 21.00 come orario di chiusura degli esercizi di 

vicinato del settore alimentare o misto, e delle attività di produzione e vendita artigianali di prodotti 

di alimentari non tipici del nostro territorio pronti per il consumo immediato e di erogazione di 

alimenti e bevande e di effettuare controlli ciclici. 

Si invita l'amministrazione comunale a redigere apposito Regolamento nel quale sono presenti i 

presupposti indicati. 

  

Il capogruppo Lega 

Alessandro Bargagna 

 

 

 

Il Vice Capogruppo Lega 



Annalisa Cammellini 


